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-cssem fenuto. per-iscortese. ove non. ci regali il° suo parere sul- |

RE peru neonata. Maie avvmtm-:la slrcmm! mwlm duu o lre M

.MJ \'ediamo di ohie i laum
. wepaviglie di-non Srovarvi. aleano seritto déi nosthi pin va!ent:
) pex‘(‘: privig. i rupudmre fa strenny come non Feio-
0, perf questa sua ‘s neanza, doveva risalire; alle- cagmm, od
0, 8280 §1E850° mﬂeuem :¢he gl ingegni da lm nominati, hanno

6. mono’ doveva con pin miti giudiz incoraggiare quei gon-

uh e i operetu cotlaborarono. — A parlare ¢on veritd ogli si.

mus{m wn po’ troppo dure anche nelle’ lodiy "¢ non & gran .cosa

T essere do lui posti'i pmm, quando f.1 degl‘ ulumx si. . poco. con-,

\cmenw goverpy,
. Ln.-.prefuki_bna- Sl
“ perfing la pazicnzd
posto mente vitpovell:

wgh csntro cui urtd
e Amiaruo. Perd "8¢ il Sig.’ M. Z. avegse

spuria con altre p.u'ole, sg a_sua defta ella & grazwsa e g*:rbala.

Contludo pregando it Sig."M. Z. a voler. n.g.;lare la futuea
strenna -4’ un, quah-he suo scritto (od almeno 4" anb. Jprefazione ) |
che olire a fargli. p/dt onore di una cr:uca, mer:ter& ami:e alta

strenny uua pm br:ilanlc uuimla. e
T PR . R E A P _A-."’..“ .B""'

T Dt.”d Novella: del dau

_Strenug’ . Frivlang oF quest’ anno nel suo’ N. 9, 40 HIALZO 3 ¢

Powba, balordo! pubblicd a “Torino npel 4847 iquella - No\'ell.x
fregaand{}ia di molle, vigneile nel suo famoso’ pﬁriadlco in fog!m
gmndo.'_!t “Mondo tlhas!z‘a(@

- edita; nell” occasione delle, nmz:, Tomadini<Bori ?\rerso alio “sérittore

' .ﬂquamq manety. d” orp helle ¢. hammanh a mezzo dd hbram
.mgi Borietti di Udme’ . _ o

vabane Ia Cl\fllb ma cundotia umnavm(a sia guanto basta prr

uon '_'mvur[are il savdonice velemo di quell® arficulo, trova alla-

mia0  Lupieri nella sus ingmm{a di giustificatsi fn qualcle punm
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